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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro delle Finanze 

(ANDREOTTI) 

di concerto col Ministro del Bilancio 

(ZOLI) . 

e col Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

OOMUNIOATO ALLA PRESIDENZA IL 9 DICEMBRE 1957 

Modificazioni al trattamento dei redditi mobiliari di categoria 0/2 ai fini della 
imposta complementare 

ONOREVOLI SENATORI. - La materia della 
tassazione, in .sede di imposta complemenbure, 
dei redditi di lavoro subordinato ha oc.cupato 
frequentemente la legislazione dell'ultimo tren
te:nnio ·con [provvedimenti succedutisi nel tem
po, volta a volta ~preoccupati di dare una si
stemaziOfile, funzionale ·ed organica, alla mate
ria, in vista della natu~a· certa di questi red
diti ed in 1relazione, altr.esì, ad esigenze del 
sistema tributario nazionale. 

Così, l'applicazione dell'impòsta ·COIDi)lemen
tare dovuta sui redditi corrisposti dallo Stato 
ai propri dipendenti formò oggetto, pochi ~anni 
dopo l'introduzione dell'imposta medesima; di 
un apposito provvedimento legislativo. 

Con il regio decreto-legge 12 agosto 1927, 
n. 1463, v-enne stabilito, infatti, •che tali red
diti (classificati nella categoria D sino al 1944, 

'T'TPOr!RAli'TA nlr.T. ~lr.NA'T'n 11nMl 

fino a ·quando, cioè, con il decreto legislativo 
luogotenenziale 19 ottobre 1944, n. 384, si ptro
cedette alla fùsione della menzionata oategor.La. 
D in .quella di C/2, nella qua~e erano classifi
'Cati i redditi dei dipendenti di aziende private) 
fossero assoggettati al tributo mediante rite
!lluta diretta con un'aliquota ·proporzionale, in
veoe che progressiva (staJbilita inizialmente nel
la misura dello 0,50 .per cento e successivamen
te e1evata all'1,5·0 .per cento), sullo stesso am-, 
montare assoggettato all'imposta di ricchez-
za anohile, .al netto delle ·sole ritenute per ;pen
sio,ne e per Op1era di previdenza. 

Solo quando con i redditi di lavoro concorre
vano redditi di altra natura il contribuente era 
tenuto a presentare la dkhiarazione, ~er dare 
la possibilità di colpire ilr.eddito extra stipen
dio con le norme comuni alla gene~alità dei 
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contribuenti. In tal oaso :erano necessari da 
parte degli uffici alcuni calcoli per stabilire 
le ~passività di ~carattere generale .e le detra
zioni per c·arichi di famiglia da .attribuire in 
miswra p;roporzionale all'una e all'altra quota 
di reddito complessivo, di stipendio od extra 
stipe!fdio. 

I re:dditi di lavoro dei dipendenti da azi·en
de 1private, dassHìcati, come si è detto, nella 
categoria C/2, veniv,ano invece assoggettati al
l'imposta personale ·con le nornne ~comuni con
tenute nel regio decreto 30 dicembre 1923, nu
mero 3062, e cioè in has·e a regolare dichia
razione e eon l'aliquota ~rogressiv.a sul treddi
to complessivo netto. 

Col già citato decreto legislativo luogotenen
·ziale 19 ottobre 1944, n. 384, oltre .all'unifica
zione delle due categorie di reddito (D e C/2), 
venne introdotto l'obbligo, da parte de,l dator,e 
di lavoro, di applicare sui redditi della speci·e 
una' ritenuta fissa dell'l v:er cento sulle retlri
buzioni ~eccedenti un certo ammontar·e, a titolo 
di acconto dell'imposta dovuta, in via defini
tiva,- in base. alla dkhiar.aziO!ne; se·nza alcuna 
distinzione fr.a dipendenti dallo Stato o da 
aziende private; ma il decreto legis~ativo luogo
tenenziale 3 maggio 1945, n. 269, ripristiillò, 
con la stessa decorr-enza ,fi.ssata per la ritenu
ta anzidetta, il particolare sistema di -tassa
zione stabilito nel tregio deeréto-legge 12 agosto 
1927, n. 1463, ;per cui la ritenuta .a titolo di 
acconto,sulle retribuzioni dei dipe-ndenti statali 
non trovò applicazione, nè sorse l'obbligo per 
. questa ,categoria di contribuenti di presentare 
la dichiarazione ai ,fini della imposta comp1e
mentare. 

~Suc-cessivamente, con il de·cr·eto legislativo 
luogotenenziale 18 febbraio 1946, n. 220, veni
va stabilito ohe sui r·edditi dei prestatotri d'ope
ra alla dipendenza di aziende private l'imposta 
·complementare doveva essere appJicata ·con 
l'aliquota fissa dell'l,50 1per cento, mediante ri
tenuta da parte del datore di lavoro, sulle :pri
me lire 180.000 (importo, questo, successiva
mente elevato ,a lir·e 600.000) a titolo derfinitivo, 
e con la ritenuta dell'1,50 :p-etr cento sull'ecce
denza, a titolo di .acconto della imposta dovu
ta dal prestatore d'opera in base alla dichi:a
razione con le norm·e collnuni alla generalità dei 
contribuenti. 

I[l!fine la legge 21 maggio 1952, n. 477, abro
gando il particolare ·sistema introdotto col de
creto legisl~ativo luogotenenziale ~8 fe:bbr.aio 
1946, n. 220, ha fissato il principio che tutti i 
possessori di redditi di categoria C/2, siano 

· es:si dipendenti dallo Stato ·che da aziende 'P'rì
vate, sono tenuti all'obbligo delia dichiarazione 
a:n:nqale ed a ·corrispondere l'imp-osta con le 
normali aliquote progressive, in base 'all' accer
tamento ,deH'Uffkio; per non rìnunziare del 
tutto ai vantaggi della ta·~·sazione dei redditi 
·alla fonte, detta legge ha stabilito, peraltro, che 
sul1a ·Patrte di reddito la quale, DagguagHata ad 
anno, ecceda le lire 480.000 (ora elevate a lire 
540.000 ·con la legwe 5 .gennaio 1956, n. l) sia 
applicata da parte del . datore di lavorò o da 
parte dello Stato, a seconda che si tr.atti di di- 1 

pendenti da aziende private o di di~H~ndenti 
dello Stato; la ritenuta dell'1,50 per cento a 
titolo di acconto dell'imposta complessiva do
vuta con Je norme ·comuni. 

Per ·effetto di tale legge., una massa cospicua 
di dichiarazioni da parte di dipendenti pubblici 
e !privati affluisce ogni .anno presso gli uffici 
delle imposte, e si aggiunge alle dichiarazioni 
·ptresentate 'annualmente dalle alt:rre categorie 
di contribuenti. 

Gli uffici sono pertanto, .chiamati ad un J,a
V·C,ro non indifferent·s· di ·controllo -che natu-

1 ralmente impegna energie e tempo, sottratti 
ad altri importanti lavori d'istituto - per .l'e
same ·di centinaia di migliaia di dichiarazioni 
e per la Hquidazione del~a imposta di congua
-glio da i.s;crivere a ruolo . 

* * * 
Il disegno. di" leggte intende semplificare il 

sistema di tassazione in compl·ementa;r;e. dei 
reddi_ti di ~categoria C/2 .con ·criteri pratici e 
razionali. L'ordinamento, attuale, imp,erniato 
sulla ritenuta di a~cconto e ·sulla liquidazione 
de:finitiv,a ·con le nor.me com'l:mi, çoggia su .e;yi
.denti ragioni di sistema, in quanto i redditi di 
ca tegor.i·e C /2 vengono ad :esseJ:e assogg;et
tati ial tiiattamento d·i tutti ~gli ·altri red.di
·ti. Ma è da chie:d,e~s~i ,r.a,gionev,ohnem.be, dopo 
qua-lche anno di esp·erienza, e tenuto, altresì, il 
dovuto conto dei livelli medi delle retribuzioni, 
se convenga ·mantener lo integralmevn.te in vita, 
unicamente per una preoc-cupazione d'i111sieme, 
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e soprattutto se conven:g~a ilnpiegflJre ·ener.gie La
vorative in ,questo settore piuttosto che in al
t~ri, ben dive:r.samente produttivi per la Finanza. 

Impostato il problema nei termini suesposti, 
la soluzione non può non esse·re nel senso di ac
cogliere alcune modificazioni, intese .ad esone·
rare dall'obbligo della dichiarazione annuale 
ùna larga categoria di :possesseri di redditi di 
lavoro .subordinato. 

L'articolo l introduce, analogamente a quan
to avviene 1per l'imposta di ricchezza mobile, 
uno scagliornamento dei tredditi, in modo da ri
spettar·e, .sia pure entro limitati ·confini, il erì
terio della progressività .compatibilmente col 
sistema di tassazione -alla fonte. 

Le .aliquote sono state dete:rnninate nella mi
sura dell'l,50 :per cento, del 2,50 pe·r cento e del 
3 per cento con l'intento di .rendere operante il 
nuovo ordi.namento - definito dall'articolo 2 
tenendo 1il debito conto che la ritenuta esclu
de di per se l'influenza di tutte le de•tr.azioni, 
·consentite dal sistema nor,male di valutazione 
del reddito. 

La trattenuta viene, quiudi effettuata sullo 
stesso ammontare di reddito ~assoggettato alla 
trattenuta per imposta di ricchezza mobile, in 
•modo che. il datore di lavoro o l'ente debitore 
del reddito non abbia più a dover IPtrocedere, 
come, invece, deve fare attualm~nte, ad un di
verso ·calcolo ·per ·stabilire ai f~ni ri.spettiVìa
m·ente delle due imposte, le quote sulle quali 
noo va ope·rata la ritenuta. 

Lo stesso articolo l, con riguardo .ai dipen
denti ~statali, richiama il decreto del Presiden
t~e del1a Re!P·Ubblica 11 1gennaio 1956, n. 19; 'Per
tanto, ai fini della determinazione degli ~sca

glioni si considètrano, per ogni furnzione, cate
goria, grado o qualifica la ·paga o la retribuz.io
·ne i.niziale e la corrispondente tredkesima men
silità, al netto delle ritenute ;previdenziali ·ed 
assistenziali (decreto citato, articofo 11, primo 
comma). L'incr.emento ·p,er .aumenti periodici 
;del trattamento eoonomieo, sempre al netto) 
delle t~atte.nute previd:enziali ·ed assi~stenzi.ali, è( 
soggetto, per ogni funzione, CJategoria, grado o 
qualifica, alle .stesse aliquote per imposta com
plementare .gravante sull'ultimo scaglione del 
·corrispondente trattamentò economico (decreto 
citato, a~rticolo 11, secondo comma). 

Posto che un prestatore di lavoro .percepi-

sca uno stipendio mensile di lire 160.000 (li
mite oltre il quale la ritenuta 01pera ·come ac
conto dell'imposta dorvuta con le norme comuni 
alla generalità dèi contribuenti) ecco come·, se
condo il p.rocedimento 1attuale e quello ehe sca
turis.ce dall'articolo l del dise1gn.o. di leg1we, si 
procede al1a applkazione dell'imposta co~le·
mentaTe. 

SISTEMA ATTUALE 

A) Comp•ito del datore di .lavo·ro : 

s.U L. 45.000 non opera akuna rit·enuta 
» » 115.000 opera la .ritenuta delll,50 [)er 

cento di acconto 

160.000 

B) Compito dell'Ufjticio delle imposte1: 

In base alla dichiarazio,ne ·Che il pr·estatore di 
lavoro è tenuto a pres·entwre, deve determinare 
il reddito imponibile. 

Dall'imposta .afferente a tale reddito per ef
fetto dell'apvlicazione .dell'aliquota 'Progressi
va, deve dedulire ai fini dell''iscrizione a ruolo 
·d,ell'imposta ·stessa la trattenUita operata dal 
datore di lavoro a titolo di acconto. 

1SISTEMA PROPOSTO 

A) Compito del dato~e dii bavaro : 

su L. 20.000 norn opera al·cuna ritenuta 
» » 60.000 opera la ritenuta dell'1,50 % 

. » » 40.000 01pera la ritenuta del 2,50 % 
» » 40.000 opera la ritenuta del 3 % 

L. 160.000 

B) Ufficio d;elle Imp·oste: 

Essendo definitiva la trattenuta operata dal 
datore di lavoro, il prestatore d'opetra non è 
obbligato a presentare 1a dichiarazione; per
ciò, l'Ufficio potrà disinteressarsi di questo sog
getto d'imposta. 

PotreJbbe, tutta:via, v·erificarsi il caso che, per 
la particolare situazione di famiglia del ptre
statore di lavoro e per ;particolari one:ri tribu
tari o !passività che la legge ammette in detra-
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zio.ne dal reddito, la tassazi·o-ne es-eguita attra·
verso la trattenuta da parte del datore di la
von:o si appalesi più onerosa di quella derivan
te dalLa normale procredura di aocertam·ento va
levole per la generalità dei .contribuenti. 

.È .stata quindi mantenuta ·per il .contribuente, 
prestatore di lavoro, la facoltà di ·chiedere, at
traverso la semplice presentazione della dichia
trazione, che la liquidazione dell'imposta avven
ga eon le norme comuni. Tale facoltà ·era op- , 

· portunamente prevista nei re:gio decreto-legge 
1·2 agosto 19,27, n. 1463, ed è stata sempre 
1nantenuta nei successivi .provvedimenti legi-· 
slativi, che hanno regolato la tassazione· in 
complementare dei redditi di lavoro .subordi
nato. 

Con l'articolo 2 :si stabilisce che la tratt~nu
ta effettuata dal datore di lavon:o ha natura de
finitiva sino al livello di lire 1.920.000 raggua
tgliate ad 1Wnno; se, ifll:vece, la retribuzione ~su
per.a tale limite, come pure nel ·caso di ·concor
renza di redditi di lavoro subordinato con red
diti di altra natura, la tratt·enuta, carne av
viene attualmente, consetrva c:ar:attere di ac
conto e r·esta fermo l'obbligo della dichiarazio
ne annuale. 

L'articolo 3 dgua:vda le indennità di a.nz.ia
nità e di licenziamento. 

Tali indennità sono attualmente tasSiate con 
l'aliquota dell'l,50 per eènto, a titolo di ac
conto, mediante ritenuta da parte del datore di 
lavoro s·ullo stesso ammontare soggetto all'im
posta di ricchezza mobile, s:alvo a procedere 
alla liquidazione definitiva con l'aliquota pro
g~ressiva ·corrispondente al quoziente ottenuto 
dividendo l'indennità per il numero degli anni 
di · S·ervizio prestati, diminuito di una .quota 
esente di lire 40.000, e d€ll'imposta di ricchez
za mobile. 

Allo scopo di semplificare ·ed alleggerire ta,.. 
le tassazione, si è ritenuto di rendere definiti
va in ogni caso la ritenuta operata dal datore 
di lavoro, fissando~ a .tal fine, Io stesso s.ca.
glionamento di aliquote Jptrevisto dall'articolo 
l ; ·esse sono applicabili sul1a parte delle inden
nità, che eccede la ·quota esente di lire 40.000 
per ogni .anno di servizio prest·ato. 

Per i comp·ensi ·corrisposti dallo Stato ad 
estranei; di qualunque spe·cie ed a qualsiasi ti-

tolo, la legge 8 ap-rile 1952, n. 212, stabilisce, 
all'articolo 30, 1a ritenuta dell'l,50 per coo.to 
sull'intero ammontare, salvo, ·sexnpre, il con
guaglio da ope~rarsi in base alla diehiarazione. 

Al fine di inquadrare anche tali redd'iti nel 
nuovo sistem.a, l'articolo 4 stabilisce l' a:p:plica
zione di una aliquota fissa a carattere definiti
vo :sullo stesso ammontare soggetto all'impo-· 
sta di ricchezza mobile. In considerazione che, 
nella generalità, i ,pagamenti in questione ven
gono disposti ia favore di persone che :per la 
loro normale attività già ~~dono di redditi di 
una ·cen:t.a rilevanza, l'aliquota è fissata nella 
misura del 3 per cento. D~to il particolare t.rat
tam·ento disposto eon l'articolo 4, vien€ pre
d~ato, nell'ultima parte dell'articolo stesso, che 
il perci'piente non è tenuto ad includere nella 
dichiarazione il reddito corrispostogli dahlo Sta
to ai rfini del .cumulo con gli .altri ,suoi tredditi. 

Gli articoli 5 e 6 contengono disposizioni ap

iplicative del nuovo sistema. 
. L'·articolo 5 regola l'iscrizione provvisoria a 
ruolo, per !'.esercizio finanziario 1958-1959, nei 
conf~ronti dei datori di lavoro, per i redditi di 
.cate:goria C/2 soggetti ,alla riteflluta. Consi
derato che dal 1° luglio 1958 all'aliquota unica 
attuale dell'l,50 per eento si sostituiranno le 
aliquote previste dal presente disegno di legge, 
si stabilisce che di tali nuove .aliquote sarà 
tenuto conto nel determinare l'imponibile da~ 

iscrivere nei ruoli .. 
L'articolo 6 regola nei confronti dei presta

ton:i di lavoro, il passaggio dall'attuale al nuovo 
sistema. 

Il nuovo sistema di aliquote trova applica
zione dtal 1 o luglio 1958, perchè :per l'esercizio 
finanziario 19-57-1958 i pre,gta.tori di lavoro so
no stati già iscritti a ruolo, in via definitiva. 
Di conseguenza, non .si rende ~necessaria entro 
il 31 marzo 1958 la !P·resentazi<?ne della dichia
razione, relativa !alle ~retribuzioni peroe1pite nel
l'a:nno solare 1957, da parte dei prestator~ 

d'opera per i quali, dal 1° luglio 1958, la trat
tenuta assume natura definitiva. 

Per le indennità di anzianità e di rpreviden: 
za, la decorrenza della trattenuta a titolo defi
nitivo è. fissata eon riguardo alla data del 1° 

. gennaio 1958, in .quanto esse si c01nsiden:ano a sè 
·stanti e, cioè, scorporate dal reddito comples
sivo del .contribuente. 
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DISEGNO DI LEGGE 

· Art. 1. 

La ritenuta dell'im-posta complem.entare sui 
redditi di lavoro subordinato e sui trattamenti 
di ·quies.cenz.a che, r3!ggua:gliati ad anno, supe
rano le lire 540.000, si apv:lioca sullo stesso ·am
montare di reddito soggetto all'imposta di 
ritcchezza mobile con le aliquote seguenti: 

1,50 :p:etr cento ,sul reddito eocedente l·e· li
re 240.000 fino a lire 960.000 ra·gguagliate acl 
anno; 

2,50 iper cento sulla parte di reddito che 
supera le live 960.000 fino a lire· 1.440.000 rag.-· 
gua:gli.ate ad :anno ; 

3 ·per cento .sulla parte di reddito che su
pera le lire 1.440.000 r.agiguagliate ad anno. 

Nei ·confronti dei dipendenti dello Stato il 
comma ptr·eeedente ·si a;pplka con i criteri in
dicati nell'articolo 11, primo e secondo com
ma, del decreto del Presidente della Rerpu:hblka 
11 gennaio J 956, numero 19. 

Art. 2. 

I contribuenti, vos,sessori di solo reddito di 
lavoro .subordinato, ;proprio o del coniuge, ·sono: 
esonerati dall'obbligo della dichiarazione an
·nuale, quando il reddito ·stesso, ra:gguagliato 
ad anno, non .s:up€tri lire 1.920.000, ·consideran-' 
dosi in tal caso assolto in via definitiva il p.a
-gam·ento dell'imiposta complem·entar.e con :la ri
tenuta operata dal datore di }avoro. Tuttavia, 
essi hanno facoltà di :pJ.';esentare la dichiarazio
ne 'e di ·chiedere che la liquidazione dell'imposta 
.sia •eseguita con le norme del regio decreto 30 
dicembre 19.23, n. 3062, e successive modifiea
zioni, ·considerandosi acconto l'imposta pagata 
per ritenuta. 

In ogni altro .caso, l'imposta 'brattenuta dal 
datore di lavoro ha carattere di acconto del

.. · l'imposta com:plem·entare vrogreS'siva dovuta 
dal l_>restatore di lavoro sul ~eddìto complessi
vo da acee1rtar.si in hars.e :alla dichiarazione. 

Art. 3. 

L'imposta complementare sulle indennità di 
anziwnità e di ptrevidenza .corrisJPoste una voi-. 
ta tanto per la eessazione del rapporto di la
voro si appliea, in via definitiva -e ~senza al
cuna detrazione, mediante ritenuta da parte 
del datore di lavoro con le raliquote seguenti: 

1,50 per c:ento sulla varte eccedente le lire 
40.000 fino a lire 80.000 per· ogni anno- di srer
vizio prestato; 

2,50 :petr ·cento sulla parte eccedente lire 
80.000 fino .a lir.e 120.000 per ogni anno di ser
vizio ìpre•stato; 

'3 !Per cento .sulla ulteriore ·e:ccedenza. 
Le indennità predette non concorrono a for

mare il reddito c-omplessivo dello stesso sog
·getto ai fini dell'ap:plicazione dell'imposta .com
plementare per •gli .altri tr·edditi rposseduti. 

Art. 4. 

Per tutti i ·compens_i, assegni ed indennità di 
qualUinque specie red a qualunque titolo dovuti 
dallo Stato .ad estra,nei la ritenuta dell'impo
sta compleme~tare si applica in via definitiva 
sullo .stesso ammontare sowgetto all'imposta di 
ricchezza mobile, con l'aliquota del 3 iP·er ·cento. 

Le .somme predette :non concorrono a forma
re il ~reddito ·complessivo dello stes,so soggetto 
ai fini dell'.ap;plicazione dell'imposta comple
mentare per gli altri redditi poss·eduti. 

Art .. 5. 

Ai fini della iscrizione a ruolo della imposta 
.complementare s.ui reddit.i di categoria C/2 
a nome del datore di lavoro si tiene conto, con 
effetto dal l o luglio 1958 delle :aliquote previ
ste dall'articolo l della presente le-gge. 

', 

Art. 16. 

Le di,s:posizioni contenute negli .a~rti·coli l e 
4 si ap~licano dal 1° luglio 1958, esduso ogni 
rimborso; quelle ·contenute nell'articolo 3 si 
apiplkano ralle indennità corrisposte per cessa
zioni del rapporto di lavoro v.erificatesi dal 1 o 

gennaio 1958. 
I contribuenti che si trovano nelle ·condizio

ni previste n€1 primo co~mma dell'articolo 2 
sono esonerafi dall'obibhgo della dichiiRrazione 
dei ~redditi realizzati nell'anno 1957. 


